
il Resto del Longhenino 
 
 

 
 
 

Bestiario delle foglie rimate 
Rino il tartarughino ti saluta con un inchino. 
Il gufetto Alberto dorme con un occhio chiuso ed uno aperto. 
Il pavone Gedeone è proprio uno sbruffone. 
Caterina la volpina è tanto birichina. 
Genoveffa la farfalla ride, canta, suona e balla. 
Il ghepardo Leonardo arriva sempre in ritardo. 
Il pappagallo Raffaello scappa sempre sul più bello. 
Il pinguino Lino corre veloce sullo slittino. 
La pecora Rosina mangia erba ogni mattina. 
Il topo Gastone mangia formaggio a pranzo, cena e colazione. 
Il criceto Anacleto si ubriaca con l’aceto. 
Lo scoiattolo Filiberto cammina sempre all’aperto. 
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IL MUSICAL CHE ALLEGRIA 

DA UNA STORIA DI GERSHWIN  

Un americano passeggia a Parigi: è una bella mattina di sole, il turista scende per i 
Champs – Elysèes e la musica descrive tutta la sua spensieratezza. 

L’ americano apre gli occhi, tende le orecchie e ascolta i rumori della città. Attento a non 
essere travolto dal traffico ammira la bellezza della villa Lumière (la Torre Eiffel, l’Arco di 
Trionfo, Notre Dame, il Louvre).  

Giunge al Quartiere Latino dove si siede ad un caffè e poi costeggia la Senna, lungo la 
quale sono collocati tanti quadri di giovani artisti in una sorta di esposizione improvvisata. 

In mezzo a tanta confusione gli viene però nostalgia del proprio paese e allora le musiche 
allegre, brillanti o di danza si mescolano con gli influssi del jazz  e del blues. 

Ma la tristezza viene cancellata dalla bellezza colorata di Parigi. 
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SIAMO ARRIVATI !!! 
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VAI con L’ORIENTEERING !!! 
 
Ieri pomeriggio abbiamo fatto la prima lezione di orienteering, è uno sport nel quale 
bisogna sapersi orientare, leggere e orientare una mappa che ha colori particolari e molti 
simboli. 
La legenda descrive tutti i simboli e i colori; nella mappa ci sono anche delle caselle 
numerate che corrispondono a delle lanterne sparse in giro per il giardino e che hanno un 
punzone per marcare il proprio passaggio. 

 
Orientarsi 

Ritrovandoci 

Insieme 

Esploriamo   

Nascosti 

Territori 

Ed 

Emozioni 

Ragioniamo 

Imparando 

Nuova 

Geografia 
 
Abbiamo anche fatto un 
percorso in palestra con 
un’altra mappa: 
non dovevamo cercare lanterne ma cartellini con numeri che formavano un codice.   
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Che bello l'autunno a Longhena 
Abbiamo fatto una bella passeggiata, abbiamo osservato bene gli 
alberi che ci piacevano di più e poi li abbiamo disegnati. E’ stato 
bellissimo. 
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BIMBI FELICI AL PORANCETO  
 
Il bosco del Poranceto è un posto molto bello. 
Lì si imparano tante cose e si possono vivere molte avventure. 
Ci sono tanti animali da vedere e molto verde. 
Abbiamo raccolto tante castagne. 
I castagni sono alberi stranissimi e cavi. 
C’erano tantissime cacche di animali, tutte diverse: si chiamano “fatte”.  
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Buona lettura… 
 
MATILDA 
Genere: Romanzo 
Dove: A scuola e a casa 
Quando: Ai giorni nostri 
Protagonista: Matilde, una bambina 
Altri personaggi: Genitori di Matilde, i signori Dal verme, la 
maestra Dolcemiele, la direttrice Spezzindue, Violetta una 
bambina e Ortensia, una bambina di quinta. 
Trama: Matilde ha imparato a leggere a tre anni. 
Ha già divorato tutti i libri della biblioteca pubblica. 
Quando incominciò la scuola sapeva già leggere e scrivere 
perciò si annoiava talmente che l’intelligenza le usciva dagli 
occhi. La direttrice, la signorina Spezzindue , si diverte a rinchiudere i bambini nello 
strozzatoio che è un armadietto pieno di chiodi perciò non puoi muoverti. 
Oppure ti lancia come se fosse a giocare  al lancio del peso perchè  odia le bambine  con 
le trecce. Ma cosa succederà a Matilde? 
Se ti piacciono i libri di scherzi ti divertirai. 
Se ti piacciono le avventure a metà ti piacerà  
Se ti piacciono i romanzi ma non d’amore e vuoi vedere cosa si prova ad avere genitori 
che non ti notano è il libro giusto 
Se ti piacciono le storie non amorevoli è il libro ok per te! 
 
LA TOMBA FRA LE DUNE  
GENERE: horror 
LUOGO: dune sabbiose su una spiaggia.  
PROTAGONISTI: 
Fresbee, una bambina. 
George, il fratello di Fresbee. 
Derren,il migliore amico di George. 
ALTRI PERSONAGGI: 
Mamma, papà e fantasma 
TRAMA: 
Fresbee , George e Derren trovano una tomba di un re tra le dune 
sulla spiaggia; ma quando la scoprono arriva un fantasma. 
Trovano delle informazioni molto inquietanti sulla tomba e sul 
fantasma 
ATTENZIONE! Non far leggere ai bambini paurosi! 
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IL MAGO DEI NUMERI  
GENERE: fantasy 
DOVE: nei sogni di Roberto nei misteri della 
matematica. 
PROTAGONISTI: Roberto e il mago dei numeri. 
ALTRI PERSONAGGI: Pitagora, Archimede e i grandi 
matematici 
TRAMA: Roberto è un ragazzo che ha paura della 
matematica ma una notte sogna il mago dei numeri 
che per dodici notti gli spiega i segreti della 
matematica incontrando i grandi matematici della 
storia. Scopre che la matematica non è noiosa, ma è 
un’avventura entusiasmante. 
ADATTO A … chi ha paura della matematica 
 
 
 
 
IL LUPO DELLA PALUDE 
GENERE: 
Horror 
DOVE: 
Una palude e i suoi dintorni 
PROTAGONISTI: 
Grady, un bambino, Wolf, un cane, Will, l’amico di Grady 
ALTRI PRSONAGGI: 
Emily di Grady, la sorella di Grady, Cassie, una bambina, 
l’eremita 
QUANDO: 
Nei giorni nostri 
TRAMA: 
Grady e sua sorella Emily si trasferiscono vicino ad una palude con i loro genitori. Di 
giorno è tutto perfetto, ma di notte quando c’è la luna piena si sente qualcuno graffiare la 
porta. Poi la mattina dopo c’è sempre qualche animale squarciato! E così Grady, Wolf e 
Will si mettono ad indagare sulla palude. 
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I NOSTRI ALBERI 

Le foglie crescono sugli alberi e gli alberi sono importanti 
come quando gli umani ci vanno sotto a riposarsi e a 
sognare. 
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HALLOWEEN... BRRR!!! 

 

 

La paura più paurosa 

Urliamo la nostra paura 
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Un consiglio per voi 
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Ciabby, IL PESCIOLINO NUOVO! 

Ciabby è un pesciolino rosso che gira per le quarte. 
Hanno deciso di chiamarlo Ciabby per le sezioni: A,B,C. 
È appena arrivato, ma non sappiamo molto di lui però si 
capisce che è un po’ timido. 
È un mangione, ma mangia quando è solo perché si sente 
più a suo agio. 
Lo osserveremo attentamente per imparare tutte le parti 
del suo corpo (solo quelle esterne). 
Abbiamo deciso di scrivere il diario di Ciabby in cui 
raccontiamo le sue avventure quotidiane e chi si prende 
cura di lui. 
Siete tutti invitati a passare per le quarte per salutare 

CIABBY 
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Facciamoci una risata 
 

Tagliare 

- Le vado subito a prendere una camicia bianca. La taglia? 

- No, no, la tengo intera! 

 

No problem! 

- Non puoi suonare con le mani così sporche! 

- No problem! Suonerò solo i tasti neri! 

 

Globulo rosso 

Qual è il colmo per un globulo rosso umorista? 

Non essere in vena di fare battute! 

 

Analisi grammaticale 

Scarpe: nome comune di cosa … 

Genere: femminile … 

Numero: dipende da chi le porta! 
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UNA FONTANA PER TUTTI (RICORDI DEL PASSATO) 

LA GRANDE PROPOSTA della 3C 

 

Quest'anno tanti bambini della classe IIIC si sono candidati a rappresentante di classe, 
ognuno ha esposto il suo programma e la classe ha scelto le proposte di Gianmarco e di 
Cecilia. 

In particolare, Gianmarco e Cecilia hanno raccolto tanti consensi perché si sono fatti 
garante delle proposte di tutti i candidati dicendo che avrebbero portato i loro programmi 
in assemblea d'istituto per valutare con tutti gli altri rappresentanti. 

La proposta più sentita dalla 
classe è quella di ripristinare 
la fontana del parco 
scolastico. L'idea è stata di 
Elisa, Matilde e Julia. 

La fontana consentirebbe ai 
bambini di bere e rinfrescarsi 
durante l'intervallo senza 
chiedere il permesso agli 
insegnanti di farlo in bagno.  

Probabilmente usare una 
fontana esterna potrebbe 
anche aiutare a tenere i 
bagni più puliti, questione 
che per tanti bambini rappresenta un grosso problema anche perché quando i pavimenti 
sono sporchi e bagnati si corre il rischio di scivolare. 

Una fontana esterna potrebbe essere anche utile per attingere dell'acqua per le piante e 
sarebbe un grande aiuto per tutte le classi visto che tutte partecipano alla cura del parco e 
degli orti della scuola. 

La nostra scuola è veramente speciale perché i bambini svolgono tante attività all'aperto e 
sono liberi di dire la propria opinione  e le proposte per crescere bene insieme. 
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In realtà deve essere stato sempre così perché la nostra scuola è nata come " SCUOLA 
ALL'APERTO" e la fontana non è sicuramente una novità, perché dagli archivi comunali è 
risultato che prima c'era una bellissima fontana dove ora c'è la rotonda. 

Abbiamo visto le fotografie che ci raccontano di alunni della SCUOLA ALL'APERTO DI 
CASAGLIA che si lavavano nell'acqua della fontana e deve essere stato molto divertente e 
anche importante per fare amicizia e imparare le regole e prendersi cura del proprio corpo 
in armonia con l'ambiente.  

SAREBBE UN'ESPERIENZA DA RIPORTARE IN VITA. 
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Un po' di fatti vostri (interviste) 
 

INTERVISTA A MAIA 4A 
 
-Ti piacerebbe portare i tuoi animali a scuola? 
 Sì, molto  
-Come si chiamano i tuoi cani? 
 Miele e Brina 
-Ti piace la scuola e i tuoi compagni?  
 Si, certamente, perché è una classe molto simpatica 
- Cosa ti piacerebbe cambiare nella scuola? 
 Il cibo della mensa  
-Cosa cambieresti del giardino? 
 Sistemerei un po’ i giochi 
-Perche hai scelto questa scuola? 
 Perche amo la natura e sapevo che qui ce n’è tanta 
 
GRAZIE MAIA! 
 

 
INTERVISTA A EDI (DADA) 

 
 
 
 
-Vorresti cambiare il tuo mestiere? 
 No! 
-Cosa ti piace del tuo mestiere? 
 Il rapporto gioioso con i bimbi. 
-È difficile fare questo lavoro? 
 Non è difficile e mi diverto. 
-Ti piace la scuola? 
 Sì. 
-Cambieresti qualcosa nel parco? 
 Rifarei le aiuole nella rotonda (ex fontana). 
 
GRAZIE EDI! 
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INTERVISTA AD ALESSIA 
 
-E’ difficile fare il tuo lavoro? 
 No, è divertente. 
-Cambieresti qualcosa nel parco? 
 No, non vorrei cambiare niente.  
-Vorresti cambiare il tuo mestiere? 
 No. 
-Ti piace la scuola? 
 Si. 
 
GRAZIE ALESSIA! 
 

 
 
 
 

 
 
 

INTERVISTA A CATERINA (4B) 
 
-Ti piace la scuola e i tuoi compagni? 
 Sì! 
-Cosa ti piacerebbe che cambiasse della scuola? 
 Il cibo. 
-Cosa cambieresti del giardino? 
  Niente. 
-Perché hai scelto questa scuola? 
  Per questioni di parentela. 
 
GRAZIE CATERINA! 
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STORIE AL CONTRARIO 
La 5A ha partecipato al concorso 
“scriba festival”, sul tema “a 
sbagliare i mestieri” a piccolo 
gruppo, abbiamo realizzato vari 
fumetti di 4 vignette, in cui la 
storia doveva svolgersi al 
contrario. Un nostro fumetto ha 
vinto il 1° premio! 
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ANIMALI NELL’ARTE 
Siamo andati in Pinacoteca a vedere come erano 
rappresentati gli animali nei quadri famosi. 
Osservando alcuni dipinti di tanti secoli fa abbiamo 
scoperto che i pittori dipingevano gli animali in 
modo diverso ma tutti erano un simbolo per indicare 
una determinata idea. 
 
Il dipinto di Crespi rappresenta una ragazza con una 
rosa spinosa e un gatto fra le braccia. 
La ragazza e il gatto sembrano assomigliarsi dal 
punto di vista fisico e come atteggiamento.  
Il gatto è un animale indipendente, autonomo ed è 

notoriamente un cacciatore. La 
donna viene associata a questo 
animale. 
 
Due dipinti del 1700 
rappresentano un uomo con un 
cane ed una donna anch’essa con 
un cane. 
Il cane è notoriamente un 
animale fedele, come abbiamo visto durante l’osservazione del quadro di 
Lavinia Fontana. 

Nel dipinto dell’uomo, simboleggia la fedeltà del 
servo verso il suo padrone, mentre in quello 
della donna, rappresenta la promessa di fedeltà 
della donna dopo il matrimonio. 
Quando siamo tornati a scuola abbiamo fatto il 
nostro ritratto con i nostri animali preferiti 
ispirandoci ai quadri. 
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LA SCUOLA VISTA DALL’ALTO 
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ASSEMBLEA DEI BAMBINI 
"PARLIAMONE" IDEE PER LA NOSTRA SCUOLA 

BOLOGNA - SCUOLA LONGHENA - Mercoledì, 25 Ottobre 2017, presso la Scuola Longhena si è 
svolta la riunione straordinaria dell' "assemblea dei bambini". 
Erano presenti i nuovi rappresentanti, due per ogni classe, e le maestre Alessandra T. e 
Antonella A., che hanno l'incarico di condurre l'assemblea. 
Prima della riunione ogni classe ha eletto due rappresentanti.  
A seguito di un sondaggio svolto a scuola è emerso che, nella maggior parte delle classi, i 
rappresentanti sono stati eletti mediante una votazione a scrutinio segreto. 
 
Questo è l'elenco con i nominativi dei nuovi eletti che ci sono pervenuti: 

• 1°C Lorenzo e Giorgia, 
• 2°A  Paolo e Anita, 
• 2°B Tommaso e Marta, 
• 2°C Stefano e Viola, 
• 3°A Giuseppe e Viola, 
• 3°B Violante e Stefano, 
• 3°C Gianmarco e Cecilia, 
• 4°A Tobia e Giorgia, 
• 4°B Pavlos e Aida, 
• 4°C Giacomo e Valentina, 
• 5°A Sofia e Cecilia, 
• 5°B Matteo ed Emma, 
• 5°C Leonardo e Lina. 

 
Abbiamo intervistato le maestre Alessandra e Antonella 
ponendo tre quesiti ad ognuna di loro, per far conoscere a 
tutti gli alunni, in particolare a quelli di prima, qual è l' obiettivo dell'assemblea. 
 

Lina:- Perché hai deciso di occuparti dell'assemblea dei 
bambini? 
Maestra Alessandra:- In realtà l'incarico mi è stato 
assegnato, ma mi piace molto ascoltare e dare voce ai 
bambini.  
Francesca ha posto la stessa domanda alla maestra 
Antonella, la quale ha risposto che l'assemblea dei 
bambini è un organo democratico che caratterizza 
questa scuola, dà la possibilità agli alunni di migliorare il 
proprio benessere a scuola.  
Francesca ha continuato l'intervista alla maestra 
Antonella chiedendole: -Puoi spiegarci brevemente qual 
è lo scopo dell'assemblea dei bambini? Lei ha risposto:- 
L'assemblea dei bambini ha il compito di discutere e 
risolvere i problemi della scuola. 
La maestra Alessandra invece ha risposto che l' obiettivo 
dell'assemblea è  trovare insieme delle soluzioni e vivere 
la scuola come comunità. 
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Alla fine abbiamo chiesto quali fossero le novità previste per l' anno scolastico in corso, le 
docenti ci hanno risposto che gli argomenti saranno: la mensa, l' abbellimento della 
casetta e le proposte che emergeranno durante le riunioni. 
La prossima riunione è prevista il 15 novembre. 
Gli alunni della 5 C che hanno svolto l'incarico di rappresentanti suggeriscono ai nuovi 
eletti di vivere questa esperienza con spirito collaborativo e in modo obiettivo, cioè 
tenendo a cuore le esigenze di tutta la comunità scolastica di Longhena. 
 

DISEGNO DI SARA E. 
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